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MODELLO UNICO 2011: DAL REDDITO D’IMPRESA AL MONITO RAGGIO 

DELLE ATTIVITÀ DETENUTE ALL’ESTERO 
 

Venerdì 6 maggio presso l’Hotel Leon d’Oro di Verona  l’Associazione dei Dottori Commercialisti e 
degli Esperti Contabili delle Tre Venezie organizza una giornata sul Modello Unico 2011 

 
 
Verona, 5 maggio 2011 – L’Associazione dei Dottori Commercialisti e degli E sperti Contabili 
delle Tre Venezie organizza venerdì 6 maggio a Vero na, presso l’Hotel Leon d’Oro, un 
incontro sul Modello Unico 2011 , adempimento  fondamentale per la determinazione del carico 
tributario delle imprese.  
In uno scenario sempre poso  
 
Durante la giornata commercialisti ed esperti del settore affronteranno il tema sia dal punto di vista 
teorico che scendendo più nel dettaglio della pratica relativa alla compilazione del modello, 
soffermandosi in particolare sulle dichiarazioni integrative, alla luce delle recenti pronunce della 
giurisprudenza in merito, sul reddito d’impresa e sul  monitoraggio delle attività all’estero.  
 
Una parte della giornata sarà dedicata proprio alle  nuove norme in vigore relative alla 
compilazione del Modello Unico che impongono l’obbl igo di inserire ed evidenziare 
all’interno del documento alcune informazioni non r ichieste in precedenza . Molte delle nuove 
voci sono legate all’esigenza del Ministero e dell’Agenzia dell’Entrate di intensificare il 
monitoraggio fiscale, con una sempre maggiore attenzione verso i comportamenti delle società che 
operano in un contesto internazionale, nonché  all’entrata in vigore dello scudo fiscale. 
 
Si approfondiranno quindi tutti gli aspetti relativi al trattamento dei costi  da Paesi inclusi nella  
black list , alle indicazioni da inserire nell’Unico relative ai prezzi di trasferimento  (Transfer price) 
ed alle operazioni che le aziende intraprendono con le cosiddette Controlled Foreign 
Companies, ubicate in  Paesi a fiscalità privilegiata non inseriti nella white list. 
Una parte della giornata sarà poi dedicata alle modalità di inserimento nella dichiarazione dei 
beni emersi in seguito all’ultima edizione  dello s cudo fiscale . 
 
“Nel Triveneto sono molte le aziende che hanno filiali o contatti costanti con l’estero, interessate 
quindi al tema dei rapporti internazionali – dichiara Dante Carolo , Presidente dell’Associazione dei 
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili delle Tre Venezie – In materia di Transfer Pricing, 
ad esempio, i professionisti vengono in aiuto delle imprese per la redazione dei documenti che 
servono a mappare le operazioni svolte dalle aziende, nello specifico il Master File, che contiene i 
dati sui flussi di reddito di holding, partecipate e  società estere, e il Company File, che raccoglie 
tutte le informazioni relative alla singola azienda. Il nostro ruolo è, ancora una volta, quello di 
affiancare le imprese per consentire loro di mettersi in regola diventando in qualche modo garanti 
della trasparenza delle attività svolte e delle dichiarazioni inserite nel Modello Unico.” 
 
Dopo i saluti del Dott. Dante Carolo  – Presidente Associazione dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili delle Tre Venezie e del Dott. Giovanni Battista Alberti  – Presidente dell’Ordine 
dei D.C.E.C di Verona, interverranno come relatori il Dott. Gianluca Cristofori  – Pubblicista, 
Dottore Commercialista in Verona e il Dott. Sergio Pellegrino  – Pubblicista, Dottore 
Commercialista in Trieste. 
 
L'Associazione dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili delle Tre Venezie è costituita con lo scopo di attuare le direttive 
dettate dai Presidenti degli Ordini dell’area Triveneto riuniti nella Conferenza Permanente, che promuove il processo di sviluppo e di 
rafforzamento della categoria dei commercialisti. L’obiettivo che l’Associazione si pone è quello di offrire agli Ordini locali percorsi di 
formazione condivisi che tengano conto delle specifiche esigenze territoriali, privilegiando la formazione rispetto all’aggiornamento 
professionale. Gli iscritti per l’esercizio 2010/2011 sono oltre 3.100 ma le iniziative promosse dall’Associazione si rivolgono a tutti gli 
iscritti agli Ordini del Triveneto che attualmente sono circa 11.000. 


